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“La carezza di un verso”
BUTTAPIETRA

SS. REDENTORE

Non ce n’era 
certo bisogno, ma la sezione di Buttapietra 

ha confermato ancora una volta la grande vitalità dei 
suoi dirigenti e dei donatori, sempre pronti a cogliere 
opportunità o a progettare nuove iniziative. L’ultima di 
queste è stata “ La carezza di un verso”, concorso di 
poesia aperto a ragazzi, giovani e adulti con obiettivo 
“il dono”.
Era la prima esperienza ma la partecipazione note-
vole di poeti, e aspiranti tali, ha ripagato ampiamente 
gli organizzatori della Fidas, cui ha concesso la col-
laborazione l’amministrazione comunale. Non facile il 
compito della giuria, che ha letto e riletto più volte le 44 
opere pervenute, 24 per il settore adulti e 20 per quello 
ragazzi/giovani; i suoi sette componenti, persone quali-
ficate e imparziali, hanno dibattuto a lungo per arrivare 
alla scelta più appropriata possibile e individuare e pre-
miare i due partecipanti che hanno centrato il profondo 
significato del donare, nel senso più ampio del termine. 

Il poeta Mosca Silvano ha ricevuto il primo premio adulti, 
per la composizione “Ti faccio un dono”; Diego Soardo, 
quello giovani con “Il dono”. I primi premi e i diplomi di 
partecipazione sono stati consegnati la sera del 21 set-
tembre dal presidente della Fidas Buttapietra, Luigi Pe-
roli, e dall’assessore alla cultura, Rosanna Mazzi.

Soddisfatti i poeti, felice per l’ottima riuscita della manife-
stazione il presidente Peroli, che promette la continuazione 
dell’esperienza, ampliandola e migliorandola nei suoi aspetti 
organizzativi per 
coinvolgere più 
artisti e quindi ot-
tenere sempre di 
più un livello più 
qualificato. Tutte 
le poesie verranno 
conservate presso 
la biblioteca comu-
nale con gli atti del 
concorso.
Complimenti ai do-
natori di Buttapietra 
per la loro volontà di 
fare e di fare bene!

Primo concorso di poesia “Il dono” aperto ai ragazzi, 
giovani ed adulti

Trent’anni di vita associativa non sono pochi, sono 
una buona parte di una vita di una persona; ma que-
sti anni sono stati molto qualificanti per noi donatori 
e per la comunità di Marchesino, nella quale operia-
mo, portando la forza del nostro servizio.
Ma un dono per essere completo deve essere com-
preso nella sua importanza per poterlo offrire con 
assoluta consapevolezza. Per questo il direttivo ha 
programmato per “giovedì 24 settembre” una serata 
informativa con tema “Donare e salute” con obietti-
vo specifico “Donare il sangue fa bene? ….a noi? 
….agli altri?”. 
Relatore il dr. Massimiliano Bonifacio, medico ema-
tologo presso il Policlinico di Borgo Roma, che gior-
nalmente vive a contatto di chi vede nel sangue do-
nato la speranza di vita. Ne è risultato un incontro 
molto intenso, con una notevole partecipazione di 
donatori, che hanno presentato diversi quesiti inter-
venendo sugli argomenti trattati, che hanno ricevuto 

risposte esaurienti. Una parte della rela-
zione è stata incentrata sulla prossima 
influenza “A H1N1” che potrebbe creare 
problemi ai donatori e, di conseguenza, ai 
Centri Trasfusionali e agli ammalati.
La celebrazione del 30° anniversario ha 
avuto il suo naturale seguito Domenica 
27 con la S. Messa celebrata dal parroco 
don Claudio Cunego, animata dalla Co-
rale SS. Redentore; sono seguite le pre-
miazioni con i complimenti del sindaco di 
Buttapietra, dr. Gianpaolo Pighi, e del vicepresiden-
te della Fidas, Filippo Dalle Pezze. 
La presidente della sezione, sig.ra Laura Bielli, ha 
svolto con attenzione la relazione dell’anno trascor-
so evidenziando come 110 donatori abbiano donato 
270 sacche, una percentuale veramente degna di 
un applauso. Da ultimo, ma per questo non meno 
importante, un riconoscimento per Giuseppe Riolfi 

“donatore nel cuore”, come esprime la dedica, per 
la disponibilità di tempo e di servizio che lo rende 
indispensabile al gruppo.
Poi tutti nell’adiacente parco giochi per un ricco buf-
fet e per gustare una torta (nella foto) appositamen-
te confezionata con la scritta “30° Fidas SS. Reden-
tore”, a significare una tappa storica raggiunta, alla 
quale seguiranno certamente traguardi ancor più 
prestigiosi.

Trent’anni di vita associativa
e donatori da applausi

Vi faccio un dono,
ma non ti dono ninnoli lucenti,
dono tramonti con cieli iridescenti:non dono oro, cristalli oppur opali,ma di sicuro il mio dono non ha eguali,non dono auto da far girar la testa, ti dono gioia, letizia amore e festa,non dono caste o amicizie altolocate,ti dono il mare, la spiaggia e le stellate,non dono nulla che sia prezioso o raro,ma aiuterò colui che t’é più caro.

niente diamanti, neppure pietre dure,solo la pace che scaccia le paure;non dono cose che danno vanità
solo un sorriso e la serenità,
non sono il padre, la madre o tuo fratello,ma tra i tuoi doni, il mio sarà il più bello;non voglio grazie e nessuno che m’addita,ti dono il sangue: l’essenza della vita.

Silvano Mosca

La tua vita
è un dono,
un dono sincero,
un dono prezioso;
tu puoi donare tanta felicità 

ad un ammalato di qualsiasi età.

Non importa se povero o ricco, 

se bianco o nero, 
l’importante è sapere che 
è un dono vero.

Diego Soardo 

Ti faccio un dono

Il dono

ALTA LESSINIA - VELO - SAN MAURO

Che forti!!!
È stata veramente una bellissima esperienza partecipare al 3° torneo Provincia-
le di Calcio della Fidas Verona, grazie anche all’ottima organizzazione attuata 
dalla Fidas di Colognola che impeccabilmente (non c’erano dubbi) ha coordinato 
tutte le fasi della manifestazione. Impegnata e concentrata la Fidas Alta Lessi-
nia - Velo - San Mauro con la sua squadra ormai storica e temuta è riuscita a 
conquistare il trofeo più ambito. (Ci pareva giusto ricambiare il favore agli amici 
di Colognola che nella scorsa edizione hanno vinto a Velo!)
Grazie ai ragazzi che hanno giocato, a tutti i donatori e non che con tanta passio-
ne seguono la squadra e a coloro che contribuiscono a realizzare le varie inizia-
tive che il Direttivo propone; è anche merito loro se in questi ultimi anni la nostra 

Alla rappresentativa della sezione il 3° torneo 
provinciale di calcio Fidas Verona

sezione ha avuto un ottimo incremento. A tutti gli amici calciatori della Fidas 
Verona un arrivederci al prossimo torneo, sperando (per noi) che la preparazione 
in alta quota dia ancora ottimi risultati, e che, nel frattempo, molti altri donatori 
più o meno giovani si uniscano alla nostra bella “squadra” per contribuire a far 
“vincere” coloro che attendono con pazienza la nostra donazione.

Nella foto: Velo, S. Mauro, Alta Lessinia vincitori non  solo nel calcio
ma anche nelle donazioni: oltre 2000 donazioni nei dieci anni di attività


